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Provincia di Sondrio
Provincia di Sondrio
Settore Pianificazione territoriale, energia e cave - Servizio 
Acque ed energia - Autorizzazione provvisoria alla 
prosecuzione del prelievo d’acqua dal torrente Truzzo, in 
territorio del comune di San Giacomo Filippo (SO), ad uso 
idroelettrico per autoconsumo in località “Alpe Truzzo”

Con determinazione della Provincia di Sondrio - Settore Piani-
ficazione Territoriale, Energia e Cave n. 877 del 22 giugno 2012, 
ai sensi dell’art. 17 comma 3 del T.U. 1775/3 e s.m. e i., è stata 
rilasciata al sig. Micheli Carlo (c.f. MCHCRL70C17F205P) l’auto-
rizzazione provvisoria alla prosecuzione del prelievo d’acqua 
dal torrente Truzzo, in territorio del Comune di San Giacomo Fi-
lippo (SO). L’acqua derivata nella misura di l/s 20 massimi e l/s 
14 medi (per un volume complessivo annuo pari a 441.500 mc), 
sarà utilizzata per generare su un salto nominale di 52 m la po-
tenza nominale media di 7 kW, per la produzione di energia elet-
trica destinata all’autoconsumo in loc. «Alpe Truzzo».

L’opera di presa è situata sul torrente Truzzo a quota 2.165 
m s.l.m., con restituzione nell’alveo del torrente stesso a quota 
2.110 m s.l.m. a monte dell’omonimo bacino.

L’autorizzazione è stata provvisoriamente assentita nelle more 
della conclusione dell’istruttoria della domanda di concessio-
ne presentata dal beneficiario in data 17 giugno 2011 e potrà 
essere revocata o sospesa dalla Provincia in qualsiasi momento 
senza che il medesimo possa pretendere alcun indennizzo.

Avverso il provvedimento di autorizzazione può essere presen-
tato ricorso avanti il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche 
(TSAP) entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
sul BURL.

Sondrio, 3 luglio 2012

Il responsabile del servizio
Antonio Rodondi

Provincia di Sondrio 
Settore Pianificazione territoriale, energia e cave – Servizio 
Acque ed energia - Avviso di presentazione della domanda 
di derivazione d’acqua dal torrente Secchione in territorio del 
comune di Chiesa in Valmalenco (SO), ai sensi dell’art. 11 del 
r.r. 24 marzo 2006 n. 2

In data 21 marzo 2012 la sig.ra Nana Adriana (c.f.: NNADR-
N55E69E443G), in qualità di titolare della azienda agricola Nana 
Adriana (p. iva 00761820141), con sede a Chiesa in Valmalen-
co (SO), in via Montini n. 35, ha presentato alla Provincia di Son-
drio una domanda intesa ad ottenere la concessione di deri-
vare acqua dal torrente Secchione, in territorio del Comune di 
Chiesa in Valmalenco (SO). La derivazione richiesta prevede la 
captazione di acqua dal torrente suddetto nella misura di l/s 20 
medi e massimi nel periodo compreso tra il 10 aprile e il 10 no-
vembre di ogni anno (per un volume complessivo annuo pari a 
371.520 mc). L’acqua derivata verrà utilizzata per produrre, su un 
salto nominale di 91,10 m, la potenza nominale media annua di 
18 kW, per la produzione di energia elettrica destinata all’auto-
consumo in loc. «Alpe Pirlo» e «Alpe Prato». La derivazione è pre-
vista sull’asta del torrente Secchione a quota 1.691 m s.l.m., con 
restituzione dell’acqua turbinata nell’alveo dello stesso torrente 
alla quota di 1.598 m s.l.m. circa.

L’ufficio istruttore è il Servizio Acque ed energia della Provincia 
di Sondrio, mentre l’ufficio competente per l’assunzione del prov-
vedimento finale è il Settore Pianificazione territoriale, energia e 
cave della stessa Provincia.

Ai sensi del comma 3 dell’art. 11 del r.r. 24 marzo 2006 n. 2, 
eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente 
incompatibili con quella in argomento, dovranno essere presen-
tate entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione sul BURL del presente avviso.

Trascorso detto termine, copia della domanda e della do-
cumentazione progettuale allegata, saranno depositate per la 
presa visione, presso l’ufficio istruttore della Provincia e presso gli 
uffici del Comune di Chiesa in Valmalenco. Chiunque avesse in-
teresse, entro i successivi trenta giorni potrà presentare all’ufficio 
istruttore della Provincia di Sondrio memorie scritte, contenenti 
osservazioni od opposizioni alla domanda.

Sondrio, 6 luglio 2012

Il responsabile del servizio
Antonio Rodondi

Provincia di Sondrio 
Settore Pianificazione territoriale, energia e cave – Servizio 
Acque ed energia - Avviso di presentazione della domanda di 
derivazione d’acqua dalle sorgenti «Fontanacce», «Valle dei 
Cavalli» e «Chignol», in territorio del Comune di Teglio (SO), ai 
sensi dell’art. 11 del r.r. 24 marzo 2006 n. 2

In data 27 gennaio 2012 il Comune di Teglio (c.f. 83000770145 
- P. IVA 00114190143), ha presentato alla Provincia di Sondrio 
una domanda intesa ad ottenere la concessione di derivazio-
ne d’acqua dalle sorgenti denominate «Fontanacce» (a quota 
2.115 m s.l.m.), «Valle dei Cavalli» (a quota 2.120 m s.l.m.) e «Chi-
gnol» (a quota 1.870 m s.l.m.), in territorio del comune stesso. 

La domanda si configura quale variante alla vigente con-
cessione di derivazione d’acqua ad uso potabile dalle sorgenti 
«Valle dei Cavalli» (l/s 15) e «Chignol» (l/s 1), assentita dalla Re-
gione Lombardia con d.g.r. n. 28639 del 26 novembre 2001. 

La nuova richiesta prevede la captazione di acqua dalle tre 
sorgenti ad uso plurimo (potabile ed industriale per innevamen-
to artificiale), nella misura complessiva di l/s 18,5 massimi (di cui 
l/s 15 dalla sorgente «Valle dei Cavalli», l/s 1 dalla sorgente «Chi-
gnol» e l/s 2,5 dalla soregnte «Fontanacce»). L’acqua captata 
sarà utilizzata sia per alimentare la rete acquedottistica potabile 
esistente, sia per riempire un bacino artificiale (volume: 4.600 
mc) in loc. «Dosso Lau», a quota 2.000 m s.l.m., da cui attingere 
nei mesi invernali per l’innevamento programmato delle piste 
da sci in loc. «Prato Valentino».

L’ufficio istruttore è il Servizio Acque ed Energia della Provincia 
di Sondrio, mentre l’ufficio competente per l’assunzione del prov-
vedimento finale è il Settore Pianificazione territoriale, energia e 
cave della stessa Provincia.

Ai sensi del comma 3 dell’art. 11 del r.r. 24 marzo 2006 n. 2, 
eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente 
incompatibili con quella in argomento, dovranno essere presen-
tate entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione sul BURL del presente avviso.

Trascorso detto termine, copia della domanda e della do-
cumentazione progettuale allegata, saranno depositate per la 
presa visione, presso l’ufficio istruttore della Provincia e presso gli 
uffici del Comune di Teglio (SO). Chiunque avesse interesse, en-
tro i successivi trenta giorni potrà presentare all’ufficio istruttore 
della Provincia di Sondrio memorie scritte, contenenti osservazio-
ni od opposizioni alla domanda.

Sondrio, 5 luglio 2012

Il responsabile del servizio
Antonio Rodondi

Comune di Aprica (SO)
Variante al vigente PRG del Comune di Aprica per la 
realizzazione di opera pubblica concernente intervento di 
adeguamento del sistema fognario e depurativo comunale. 
Avviso di deposito 

A mente dei disposti di cui all’art. 3, comma 5, della legge re-
gionale 23 giugno 1997 n. 23, come sostituito dall’art. 3, comma 
24, lettera a, della legge regionale 5 gennaio 2000 n. 1, 

SI RENDE NOTO 

che gli atti concernenti variante al vigente PRG in oggetto, fat-
to richiamo ai disposti di cui all’art.3-ter della l.r. 12 marzo 2005 
n. 12, e come previsto dall’art. articolo 3 comma 5 della l.r. 23 
giugno 1997 n. 23, adottata con deliberazione c.c. n. 11 del 21 
marzo 2012 e approvata in via definitiva con deliberazione c.c. 
n. 28 del 06 luglio 2012, sono depositati presso la segreteria co-
munale in libera visione e assumeranno efficacia a far corso 
dalla pubblicazione del presente avviso sul BURL della Regione 
Lombardia.

Aprica, 9 luglio 2012 

Il responsabile del servizio
lavori pubblici urbanistica

Giuseppe Corvi

Comune di Delebio (SO)
Avviso di adozione, deposito e pubblicazione degli atti 
costituenti il piano di governo del territorio (PGT)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

In forza del decreto n. 5/2009 emanato dal sindaco in data 8 
giugno 2009 ai sensi dell’art. 109 comma II del decreto legislati-
vo n. 267/2000;


